Al Ministero dello Sviluppo Economico

Dir. Gen. lotta alla contraffazione -UIBM
Via Molise n. 19

00187    Roma 
Oggetto: istanza di annotazione
Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………………….

quale titolare/ legale rappresentante dell’impresa ………………………………………………….…,
residente/ con sede in ……………………………………………………………………………………,
Cod. fisc./Part. IVA ……………………………………………………………………………………….,

domicilio eletto agli effetti di legge in…………………………………………………………………….

Presso ………………………………………………………………………………………………………
IN RIFERIMENTO ai seguenti titoli

1) domanda di 
…………………………… n. ………………………… depositata il …………………

 attestato di registrazione n. ………….…………………… concesso il ……………………………;

2) domanda di …………………………… n. ………………………… depositata il ………………….

 attestato di registrazione n. ………….…………………… concesso il ……………………………

CHIEDE
L’annotazione nell’apposito registro ai sensi degli artt. 78, 119, 172 e 197 D.lgs. 10 febbraio 2005, n. 30, art. 32 D.M. 13 gennaio 2010, n. 33) della seguente modifica:


 .………………………………………………………………………………………………………….

Da …………………………………………………………………………………………………………
dato originario
A …………………………………………………………………………………………………………..
dato modificato
Allega i seguenti documenti:

1) (Specificare la documentazione comprovante la variazione che si chiede sia annotata, da presentare in copia autentica in bollo o la relativa dichiarazione sostitutiva di certificazione se ammessa);

2) Lettera d’incarico/ procura generale / riferimento a procura generale in bollo (se vi sia un mandatario);

3) Attestazione di versamento di € 34,00
 a favore di Agenzia delle entrate – Centro operativo di Pescara c/cp 82618000 effettuato presso l’Ufficio Postale di ……………… il..……… n. ...…….
Luogo e Data






 Firma

(titolare o legale rappresentante)
� Indicare se invenzione, modello di utilità, disegno o modello ornamentale, marchio, ecc..


� Indicare il tipo di annotazione richiesta: es. variazione indirizzo o sede legale, variazione ragione sociale, assunzione/revoca o rinuncia a mandato, rinuncia ai diritti di proprietà industriale, ritiro domanda, limitazione prodotti/servizi elencati nella domanda di marchio, sentenze/domande giudiziali


� La tassa di concessione governativa per lettera di incarico è dovuta solo se l’istanza riguarda marchi d’impresa, privative per nuove varietà vegetali, registrazione di topografie di prodotti a semiconduttori o certificati complementari di protezione.





